Conferenza per fare il punto sugli scavi archeologici a Bedriacum. E spunta anche la storia di un reperto trovato nel 2004

Il ‘Naso di Calvatone’ anti-malocchio

Svelati i segreti della domus del 40 dopo Cristo

di Davide Bazzani

CALVATONE — Quella di Bedria-
cum, la Calvatone romana, «€ una
storia straordinaria e intrigante»,
come ha sottolineato Enrico Tavo-
ni, ispettore onorario della So-
printendenza archeologica, intro-
ducendo in sala civicala conferen-
za pubblica che ha fatto il punto
sugli scavi dell’Universita di Mila-
no nell’area di proprieta provin-
ciale, nella zona di Sant’Andrea.

Una storia iniziata nel 1986 con
i primi sondaggi preliminari e poi
continuata  ufficialmente dal
1988 con ‘Calvatone 90’ e le an-
nuali ricerche (con protagoniste
le Universita di Milano e di Pa-
via). Grandissimo Pinteresse del
mondo scientifico e culturale per
questa testimonianza del passato,
oggetto di diversi convegni, studi,
tes1 di laurea, mostre e curiosita
(«Si e parlato anche del ‘cammel-
lo di Calvatone’, in seguito al ritro-
vamento di alcune ossa», haricor-
dato Tavoni).

Da sinistra, Benedetti, Bacchetta, Tavoni, Grassi

Relatori della serata la profes-
soressa Maria Teresa Grassi, do-
cente associato presso la facolta
diScienze dell’Antichita dell’Uni-
versita Statale di Milano e diretto-
re degli scavi di Calvatone, eidot-
tori archeologi Alberto Bacchetta
e Daniela Benedetti. «Spero che
gli scavi non finiscano mai, per-
ché ¢’ ancora tantissimo da fa-
re», ha esordito la professoressa
Grassi, facendo poi un excursus
sui principali ritrovamenti, come
la ITussuosa ‘domus’ (di cui, nel
’59, in uno dei ‘triclinii’ (sale da
pranzo) venne alla luce il noto mo-
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saico del ‘Labirinto’ conservato al
museo di Piadena). «I pavimenti
della domus sono di grandissimo
pregio, con marmi cosiddetti ‘afri-
canl’ ma provenienti dalla Tur-
chia, il pavonazzetto, ’alabastro
‘colonino’, di origine egizia. E og-
gi - ha proseguito - siamo in grado
di datarli al 40 dopo Cristo». Gli
scavi pit recenti hanno evidenzia-
to verso nord-ovest ambienti piu
modesti della ‘domus’, «forse ca-
se di servi o botteghe di piccoli ar-
tigiani», e un cortile. Quest’anno
Péquipe (circa 35 persone) ha sca-
vato ‘Oltre il labirinto’, ad est,
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mettendo allaluce fral’altro alcu-
ne buche su sabbia sterile, forse
‘retaggio’ di una sorta di ricogni-
zione del luoghi fatta prima delle
edificazioni. Grande rilevanza vie-
ne data ad una fossa che potrebbe
avere avuto una funzione rituale.

Alberto Bacchetta si & soffer-
mato sulle tecniche costruttive,
spiegando che i muri degli edifici
sono stati  sistematicamente
‘smontati’ per recuperare mate-
riali necessari alla costruzione
del paese medievale. Pertanto gli
archeologi sono costretti alavora-
re su tracce (le piu chiare sono

Il reperto che faceva parte di un vaso anti-malocchio

quelle lasciate dall’argilla cruda,
usata in quantita nelle edificazio-
ni, che é stata cotta da incendi).

Daniela Benedetti ha invece
parlato del ‘Naso di Calvatone’,
un reperto trovato nel 2004 in un
livello di crollo. Un naso, appun-
to, dicirca 3 centimetri di lunghez-
za, «parte di un vaso antropomor-
fo», ossia realizzato con decorazio-
ni che richiamano sembianze
umane, spesso con aspetto grotte-
sco o deforme. «Servivano a scac-
ciare il malocchio. I romani — ha
concluso larelatrice —erano mol-
to superstiziosi».



